
CAPRIATE L’ha deciso la Provincia di Milano: l’autostrada ora non è in grado di sopportare un aumento di traffico

Rinviata ancora la chiusura del ponte
Il collegamento con Trezzo resta aperto fino alla fine dei lavori per la quarta corsia sull’A4
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.VILLONGO.

Tenta di investire negoziante
Cliente carica il furgone, non paga la merce e si allontana

.UN TURISTA E UN PRETE.

Val di Scalve, abusi su una ragazzina
Per due imputati sentenza a luglio

.IL DIBATTITO.

Direttori a confronto: «Sappia il lettore che l’informazione non è mai neutrale»

VILLONGO Avrebbe ca-
ricato del materiale sul
suo furgone e poi sarebbe
uscito dal negozio senza
pagare. Quindi si sarebbe
allontanato sul suo Ford
Transit rosso, tentando di
investire uno dei dipen-
denti che stava cercando
di bloccarlo. Se questa di-
namica venisse conferma-
ta, potrebbe configurarsi
il reato di rapina impro-
pria per quanto è accadu-
to ieri pomeriggio, poco
prima delle 17, nella fer-
ramenta «FerLegno Srl» di
via Risorgimento, nella zo-
na industriale di Villongo. 

Sull’episodio sono in
corso accertamenti da
parte dei carabinieri della
compagnia di Bergamo,
che dopo il fatto hanno
rintracciato la persona che
si è allontanata, il proprie-
tario del negozio e il dipen-
dente quasi investito dal
furgone per ascoltare le ri-
spettive versioni dei fatti.
Probabilmente stamattina
si saprà se verranno pre-
si dei provvedimenti per
l’episodio. Il cliente che si
sarebbe allontanato con il

furgone senza pagare la
merce è un uomo che abi-
ta a Dalmine e che ha
un’attività produttiva a
Verdellino. Stando a quan-
to si è appreso, ieri pome-
riggio sarebbe entrato nel-
la FerLegno e si sarebbe

impossessato di alcuni
utensili per poi caricarli
sul proprio furgone senza
pagarli. 

Il fatto si è svolto sotto
gli occhi dei dipendenti,
uno dei quali ha anche
tentato di opporsi al clien-

te. Si è avvicinato e ha
chiesto spiegazioni al
cliente. Sembra che, a
questo punto, il cliente lo
abbia preso per la maglia,
per minacciarlo di non in-
tromettersi in quanto sta-
va facendo. Il cliente è
quindi salito sul suo mez-
zo e ha accelerato, secon-
do il racconto dei presen-
ti cercando di investire il
dipendente che, poco pri-
ma, aveva cercato di fer-
marlo. Quando il furgone
si è allontanato, il giovane
negoziante si è recato al
pronto soccorso per accer-
tamenti. Scansandosi dal
furgone, è infatti caduto,
ma non si è procurato fe-
rite. Alla ferramenta e poi
in ospedale sono interve-
nuti i carabinieri. 

Da quando si è appreso,
anche lo stesso cliente si
sarebbe poi recato in ospe-
dale. I carabinieri hanno
sentito fino a tarda serata
le persone coinvolte nell’e-
pisodio, in modo da rico-
struire nel dettaglio l’ac-
caduto e stabilire eventua-
li responsabilità. 

Monica Armeli

LEFFE, DONNA SCOMPARSA
«AIUTATECI A RITROVARLA»
Si chiama Maria Elisa Buiz-

za, ha 51 anni, è di Leffe e ieri
mattina si è allontanata dalla sua
abitazione senza più farvi ritor-
no. Per questo i familiari lancia-
no un appello: chiunque l’aves-
se vista in Valle Seriana o in al-
tre zone della provincia lo faccia
sapere. Maria Elisa Buizza (nel-
la foto) nel momento in cui è
uscita da casa indossava un paio
di jeans scuri e un giubbino scu-
ro. Aveva con sé anche una bor-
sa sportiva a tracolla. La donna, di corporatura esile, è alta un me-
tro e 70, ha i capelli ricci, castani e bianchi, e indossa regolarmen-
te gli occhiali da vista. Ieri mattina, dopo la scomparsa, i parenti
hanno sporto denuncia ai carabinieri. I militari hanno avviato le
ricerche nella zona, ancora senza esito. Chiunque la vedesse, può
contattare i carabinieri al 112, la polizia al 113 o i familiari al nu-
mero 329/3108303.

DOMANI L’ADDIO 
AL CENTAURO
DI PREZZATE
Oggi alle 17 la salma di

Alex Natali, operaio trentenne
di Prezzate di Mapello morto
mercoledì a causa delle gravis-
sime ferite riportate in un in-
cidente stradale accaduto a
Robbiate (Lecco), viene trasfe-
rita dall’ospedale di Merate al-
la sua abitazione di via Teoper-
ga. Domani alle 16 si svolge-
ranno i funerali. Mercoledì mat-
tina Alex stava raggiungendo il
suo posto di lavoro a Verderio
Inferiore in sella alla sua Kawa-
saki quando in prossimità di
una rotonda situata sulla pro-
vinciale di Robbiate si è verifi-
cato il mortale incidente. Do-
mattina alle 9 nella casa dei ge-
nitori ci sarà una veglia funebre
in sua memoria. In attesa del-
la salma sono numerose le per-
sone, parenti, amici e cittadini
di Prezzate che fanno visita a
papà Renato, alla mamma Ol-
ga e alla sorella Stefania per
portare un po’ di conforto in
questi momenti pieni di dolore.

Si è svolta ieri pomeriggio a porte
chiuse in Tribunale la prima tranche del-
l’udienza preliminare nei confronti di
due imputati, U. C., milanese di 64 an-
ni, e M. D., 36 anni, all’epoca dei fatti
contestati sacerdote in Val di Scalve, ac-
cusati a vario titolo di abusi sessuali nei
confronti di una ragazzina. Ieri, davan-
ti al giudice dell’udienza preliminare Al-
berto Viti, in sede di giudizio abbrevia-
to, su loro esplicita richiesta sono stati
sentiti gli imputati: il loro interrogatorio
si è protratto per oltre due ore.

I fatti contestati dal pubblico ministe-
ro Anna Ponsero si sviluppano a parti-
re dal 2002 per quanto riguarda il ses-
santaquattrenne, e nel corso del 2004
per il sacerdote. Tutto sarebbe iniziato
quando la ragazzina aveva solo 11 anni:
U. C., che ha una seconda casa proprio
vicino a quella della presunta vittima,
sarebbe prima entrato in confidenza con
lei, poi ne avrebbe abusato. Ci sarebbe-
ro state violenze sessuali che la ragazzi-
na avrebbe subìto e che l’uomo avrebbe
cercato di coprire facendole regali (tra
cui un telefono cellulare). La situazione
si sarebbe protratta all’insaputa di tut-
ti per un paio d’anni. 

Ormai tredicenne, la ragazzina si è av-
vicinata all’oratorio del paese dove ha
conosciuto il nuovo curato, che all’epo-
ca aveva 33 anni ed era il suo insegnan-
te di religione. Tra i due, secondo la ri-
costruzione della Procura di Bergamo,

sarebbe nato dell’affetto reciproco, poi
trasceso. A fine 2004, la madre della ra-
gazzina nota atteggiamenti strani nella
figlia: parlandole, sarebbero emersi i pre-
sunti episodi che oggi sono oggetto di
contestazione. A quel punto scatta la de-
nuncia, che ha portato al procedimento
penale. Il sacerdote viene subito allon-
tanato dalla parrocchia. La famiglia del-
la ragazzina si costituisce parte civile nel
procedimento con l’avvocato Stefano Pa-
ganelli: nell’atto di citazione, in cui vie-
ne sottolineata soprattutto la posizio-
ne del sacerdote, viene chiesto un risar-
cimento complessivo di 200 mila euro.

Ieri il sessantaquattrenne, al quale
vengono contestati gli addebiti più gra-
vi, ha ricostruito i suoi rapporti con la
presunta vittima, precisando tra l’altro
che la ragazzina gli parlava spesso del
sacerdote, di cui avrebbe detto di esse-
re innamorata. Anche il prete, assisti-
to dall’avvocato Enrico Mastropietro, ha
risposto a tutte le domande (aveva già
depositato una memoria difensiva): «Ho
sbagliato - ha spiegato al giudice, am-
mettendo di essersi all’epoca innamora-
to della ragazzina - perchè non ho sapu-
to mantenere le distanze sempre dovu-
te tra insegnante e alunno». Ha ammes-
so di averla baciata una volta e, in quel-
l’occasione, di averla toccata.

La prossima udienza è stata fissata
per il 4 luglio, giorno in cui è prevista la
sentenza.

VALLE SERIANA Un’al-
leanza nel segno dello svi-
luppo sostenibile: Nembro, 
Ranica, Gorle e Torre Bol-
done hanno deciso di av-
viare insieme Agenda 21,
il percorso di programma-
zione ambientale del ter-
ritorio. Il via ufficiale al
progetto è avvenuto nella
biblioteca di Nembro, con
la presentazione del soda-
lizio alla stampa, agli en-
ti e alle associazioni. Il
percorso, che anche la
Provincia ha avviato dal
2001, prevede, come pri-
mo obiettivo, la stesura
del Rapporto sullo stato
dell’ambiente, da presen-
tare in un forum aperto a
tutti, e successivamente
dei Piani d’azione, che de-
finiscono problemi, prio-
rità e obiettivi.

«Tutto è partito nel
2004 quando abbiamo
deciso di partecipare in-
sieme a un bando regio-
nale – è stato spiegato al-
la presentazione –: ci è
andata male, ma abbiamo
comunque deciso di pro-
seguire con i nostri fon-
di stipulando una conven-
zione. Siamo quattro pae-
si dalle caratteristiche si-
mili e ormai non ha più
senso su certi temi ragio-
nare entro i confini comu-
nali». Per la progettazione
i Comuni si sono rivolti al-
le società Igeam di Roma
e Avanzi di Milano: «Ab-
biamo apprezzato non so-
lo le competenze tecniche
che sono di certo neces-
sarie – afferma l’assesso-
re alle Politiche ambien-
tali di Torre Boldone, Bru-
no Provasi – ma anche le
strategie di coinvolgimen-
to delle persone per far sì
che anche da loro venga-
no delle proposte». 

Sull’importanza di riu-
scire a coinvolgere la cit-
tadinanza si è soffermata
anche l’assessore provin-
ciale all’Ambiente, Ales-
sandra Salvi: «Riuscire a
programmare la gestione
dell’ambiente senza limi-
tarsi a correre dietro alle
emergenze è un proces-
so difficile, che non dà ri-
sultati immediati, per
questo il nodo più delica-
to è quello di riuscire a
creare condivisione e
coinvolgimento». «Aprire
alla partecipazione certa-
mente è difficile e rallen-
ta il percorso – aggiunge
l’assessore all’Ambiente
di Ranica, Marco Cassin
– ma è importante co-
struire una rete di con-
senso e soprattutto re-
sponsabilizzare la gente
su questi temi». Agenda
21 coinvolgerà anche le
scuole, con un concorso
in cui i ragazzi saranno
invitati a creare il logo di
Agenda 21. Commenta
Vera Persico, consigliere
comunale di Gorle: «È in-
dispensabile educare le
nuove generazioni alla so-
stenibilità e all’utilizzo re-
sponsabile delle risorse».

Monica Colombo

Il ponte sull’Adda che collega Capriate a Trezzo non verrà chiuso l’11 giugno come previsto: i lavori verranno eseguiti forse l’anno prossimo

Lo stop era previsto
dall’11 giugno

per manutenzione. 
Per nulla soddisfatto
dello spostamento 
dei tempi il primo
cittadino Esposito

CAPRIATE Il ponte stra-
dale fra Trezzo e Capriate
non chiuderà: la Provincia
di Milano, di cui il ponte
è competenza, ha deciso di
spostare dall’11 giugno a
data da destinarsi l’inizio
dei lavori di manutenzione
sulla struttura. La decisio-
ne è stata presa ieri duran-
te una riunione in Provin-
cia di Milano a cui hanno
partecipato i sindaci di
Trezzo, Capriate, Vaprio e
Canonica. A pochi giorni
dall’inizio dei lavori è pre-
valso quindi il timore che
la chiusura del ponte, an-
che se parziale, avrebbe
potuto creare gravi disagi
alla viabilità. Disagi aggra-
vati dal fatto che non è sta-
ta ancora completata la
quarta corsia dell’autostra-
da A4. 

Il ponte autostradale, in-
sieme a quello stradale fra
Vaprio e Canonica, sareb-
bero stati gli unici due per-
corsi che gli automobilisti,
in caso di chiusura del
ponte fra Trezzo e Capria-
te, avrebbero potuto per-
correre per superare l’Ad-
da. Come confermato però
anche dalla Società Auto-
strade, l’A4 attualmente,
proprio per i lavori della
quarta corsia, non è in gra-
do di «sopportare» un nu-
mero di macchine superio-
re a quelle che già giornal-
mente la percorrono. Così
la Provincia di Milano si è

vista costretta a rimanda-
re un’altra volta i lavori sul
ponte. 

Decisione che ha soddi-
sfatto i sindaci di Canoni-
ca e Vaprio, Graziano Pi-
rotta e Roberto Orlandi,
ma non quelli di Trezzo e
Capriate, Roberto Milane-
si e Cristiano Esposito. Af-
ferma quest’ultimo: «I la-
vori sul ponte fra Trezzo e
Capriate dovevano essere
effettuati contemporanea-
mente alla costruzione del
cavalcavia autostradale fra
Vaprio e Trezzo: ciò ci
avrebbe permesso di con-
centrare i disagi per la via-
bilità in un unico periodo.
Invece è stata fatta una
scelta che va in senso op-
posto» .

I lavori di manutenzione
straordinaria del ponte -
che prevedono la sostitu-
zione della soletta, del
manto stradale e dei para-
petti - erano stati fissati
inizialmente dalla Provin-
cia di Milano per il mese di
aprile. I Comuni di Trez-

zo e Capriate avevano però
chiesto e ottenuto il loro
spostamento a giugno, in
corrispondenza della fine
dell’anno scolastico. Con-
temporaneamente si era
deciso non di chiudere il
ponte completamente, ma
di lasciare aperto almeno
il senso di marcia fra Ber-
gamo e Milano. Rimaneva
invece ancora da definire
con la Società Autostrade
la possibilità, sostenuta
dai Comuni di Trezzo e Ca-
priate, di rendere gratuito,
durante i lavori sul ponte,
il pedaggio per il tratto au-
tostradale fra Trezzo e Ca-
priate. Agevolazione che, a
quanto risulta, fino ad og-
gi la Società Autostrade
aveva deciso di concede-
re solo agli automobilisti
dotati di telepass.

Lo spostamento dei la-
vori però a questo punto
concederà maggior tempo
alla Provincia di Milano per
definire meglio anche que-
sto aspetto in attesa che
venga deciso un nuovo ini-
zio dei lavori e quindi la
nuova chiusura del pon-
te che sarà fissata sicura-
mente dopo il completa-
mento dell’ampliamento
dell’A4, previsto per il pros-
simo ottobre, e probabil-
mente anche dopo la fine
del prossimo anno scola-
stico ossia nell’estate
2008. 

Patrik Pozzi

Dibattito sull’informazione e le sue responsabilità mercoledì a Ponteranica (foto Bedolis)

PONTERANICA I giorna-
li e il mondo dell’informa-
zione hanno una respon-
sabilità educativa; la scel-
ta dei fatti rispetto ai qua-
li informare l’opinione
pubblica, il modo di pre-
sentare e di interpretare le
notizie condiziona e indi-
rizza il lettore nel formar-
si una propria opinione. E
allora è importante infor-
mare con onestà e nel mi-
glior modo possibile. Il let-
tore, per parte sua, deve
avvicinare il mondo del-
l’informazione con spiri-
to critico e con la consape-
volezza che non esiste
un’informazione «neutra-
le». Il tema del rapporto tra
informazione e formazio-
ne è stato al centro del
dialogo tra Vittorio Feltri,
direttore di «Libero», e Et-
tore Ongis, direttore de

«L’Eco di Bergamo», orga-
nizzato mercoledì dall’as-
sociazione Ponteranica at-
tiva.

Durante il confronto so-
no emerse sottolineature
diverse: se Ongis si è det-
to convinto del «ruolo edu-
cativo» e del potere condi-
zionante dell’informazio-
ne, Feltri ha espresso la
convinzione che «i giorna-
li non hanno funzione
educativa», loro compito è
quello di «cercare di infor-
mare con scrupolo e cor-
rettezza». Al centro del
confronto anche il rappor-
to tra cittadini e politica e
il ruolo di questa nel mon-
do dell’informazione. «Il
giornale non educa – ha
affermato Feltri, sollecita-
to dalle domande del mo-
deratore Felice Rizzi, do-
cente all’Università di Ber-

gamo –. L’educazione spet-
ta alla famiglia e alla scuo-
la. I giornali devono infor-
mare e non hanno nessu-
na funzione educativa.
Semmai sono i fatti, cor-
rettamente riportati, che
educano. Ma, talvolta, an-
che nell’informare non c’è
obiettività. Per questo ci
vuole scrupolo e correttez-
za. I lettori sono, poi, in
grado di esercitare il pro-
prio spirito critico».

Dal canto suo Ongis ha
rimarcato come «l’informa-
zione non è mai neutrale.
L’informazione educa o di-
seduca: il modo con cui
vengono riportati i fatti de-
cide come la gente si com-
porterà; c’è, pertanto, una
responsabilità educativa
dei giornali, volenti o no-
lenti. E così anche i gior-
nalisti hanno una funzio-

ne educativa: noi espri-
miamo un modo di vedere
la realtà. E fare informa-
zione vera costa; tuttavia
la prima nostra responsa-
bilità è dare informazioni
veritiere». Feltri, dopo aver
condiviso l’idea di un’infor-

mazione non neutrale, ha
posto l’accento sulla ne-
cessità di «rispettare le
opinioni altrui: non dob-
biamo essere convinti di
avere la verità in tasca.
Quando raccontiamo i fat-
ti non possiamo prescin-

dere dalla nostra “testa”,
dalle nostre convinzioni. I
giornalisti devono riporta-
re e riferire le notizie di-
cendo prima come la pen-
sano». Rimane il fatto, ha
osservato Ongis «che un
giornalista, con le sue

scelte riguardo a come da-
re una notizia, trasmette
anche la sua idea della vi-
ta e quindi svolge un ruo-
lo educativo. E tutti i gior-
nalisti lo fanno; poi c’è chi
lo fa in modo onesto e chi
no: l’importante – ha con-
venuto Ongis riprendendo
l’osservazione di Feltri –
è informare prima il letto-
re delle proprie convinzio-
ni».

Il confronto, introdotto
dalla presidente dell’Asso-
ciazione Margherita Gua-
staldi, si era aperto con
una riflessione sul rappor-
to tra cittadini e politica.
«La gente – ha osservato
Feltri – ha perso entusia-
smo verso la politica e non
se ne occupa più perché la
politica non risolve i pro-
blemi del Paese, aperti or-
mai da anni. La politica

non è stata capace neppu-
re di trovare un assetto
istituzionale in grado di
garantire la stabilità del
governo. Tuttavia, per
quanto i cittadini perdano
fiducia nella politica, con-
tinuano ad andare a vota-
re». Ongis, dopo aver ri-
marcato lo scarso interes-
se dai giovani verso la po-
litica, ha posto l’accento
su «alcuni brutti segnali:
nella quotidianità – ha os-
servato – la politica inte-
ressa sempre meno; l’at-
tenzione verso la politica
cresce solo quando ci so-
no le elezioni perché sono
i mass media ad imporla:
l’informazione “detta l’a-
genda” e condiziona i cit-
tadini. Stiamo cedendo a
chi governa i mezzi di co-
municazione e sta venen-
do meno lo spirito critico:

oggi l’importante è schie-
rarsi. Il cittadino è rima-
sto solo: non c’è più la “so-
cietà intermedia” rappre-
sentata, ad esempio, dai
partiti dove si discuteva
e ci si formava; i partiti so-
no stati sostituiti dai club,
anche a sinistra. E questo
non è un bene; così il po-
tere dei media è sempre
più forte. Se non ci si at-
trezza, il rischio e quello di
dire e pensare ciò che im-
pongono i media». «Eleg-
giamo i nostri rappresen-
tanti – ha concluso Ongis
– e poi facciamo il tiro al
bersaglio: ma la politica è
un mestiere difficile, è me-
diazione. Non possiamo
continuare nel gioco al
massacro: occorre rispet-
tare la politica, anche nel
modo di raccontarla».

Gianluigi Ravasio
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